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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO
del 17 dicembre 2001

che istituisce un programma di azione in materia di scambi, assistenza e formazione per la
protezione dell'euro contro la contraffazione monetaria (programma «Pericle»)

(2001/923/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 123, paragrafo 4, terzo comma,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere della Banca centrale europea (3),

considerando quanto segue:

(1) Il trattato conferisce alla Comunità la responsabilità
dell'adozione delle misure necessarie per una rapida
introduzione dell'euro in quanto moneta unica.

(2) Nella raccomandazione del 7 luglio 1998 relativa all'a-
dozione di talune misure atte a rafforzare la protezione
legale delle banconote e delle monete in euro (4) la Banca
centrale europea (BCE) ha invitato la Commissione a
istituire una cooperazione nella lotta alla contraffazione
delle monete e delle banconote in euro e ha proposto al
Consiglio, alla Commissione e agli Stati membri di pren-
dere in considerazione l'attuazione di tutte le misure
possibili in materia di miglioramento della lotta alla
contraffazione monetaria.

(3) Nella comunicazione del 22 luglio 1998 al Consiglio, al
Parlamento europeo e alla Banca centrale europea sulla
protezione dell'euro, la Commissione ha indicato che
esaminerà la possibilità di avviare un'azione nei
confronti di tutti gli operatori nel sistema di preven-
zione, individuazione e repressione della contraffazione
monetaria, che dovrebbe consentire di definire gli orien-
tamenti di una programmazione futura.

(4) Il 28 giugno 2001 il Consiglio ha adottato il regola-
mento (CE) n. 1338/2001 che definisce talune misure
necessarie alla protezione dell'euro contro la falsifica-
zione (5), il quale si occupa di scambi di informazioni,
della cooperazione e dell'assistenza reciproca, compresi
gli aspetti esterni della protezione dell'euro, nonché degli
obblighi degli enti creditizi di ritirare dalla circolazione
le banconote e le monete false e mira ad istituire un
quadro generale di cooperazione applicabile anterior-
mente all'introduzione delle banconote e delle monete in
euro nel 2002, nonché il regolamento (CE) n. 1339/
2001 che estende agli Stati membri che non hanno
adottato l'euro quale moneta unica gli effetti del regola-
mento (CE) n. 1338/2001 (6).

(5) Le consultazioni effettuate e le esperienze acquisite
mostrano l'interesse, rispetto alle azioni svolte a livello
nazionale, di un programma complementare specifico e
pluridisciplinare a livello comunitario destinato a durare
nel tempo. È necessario pertanto integrare i due regola-
menti succitati mediante l'adozione di un programma
d'azione per sensibilizzare quanti sono interessati alla
protezione dell'euro contro la contraffazione monetaria,
che si avvalga di misure quali lo scambio di informa-
zioni e di personale, l'assistenza tecnica e scientifica e la
formazione. Tale programma sostiene ed integra le
azioni degli Stati membri nel rispetto del principio della
sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato.

(6) È opportuno garantire che il presente programma
d'azione comunitario, che mira specificamente alla
protezione dell'euro contro la contraffazione monetaria,
sia coerente e complementare rispetto agli altri
programmi ed azioni esistenti o da istituire.(1) GU C 240 E del 28.8.2001, pag. 120.

(2) Parere espresso il 13 novembre 2001 (non ancora pubblicato nella
Gazzetta ufficiale).

(3) GU C 293 del 19.10.2001, pag. 3. (5) GU L 181 del 4.7.2001, pag. 6.
(4) GU C 11 del 15.1.1999, pag. 13. (6) GU L 181 del 4.7.2001, pag. 11.
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(7) La Commissione, fatto salvo il ruolo affidato alla BCE in
materia di protezione dell'euro dalla falsificazione,
procede a tutte le consultazioni relative alla valutazione
delle necessità per la protezione dell'euro con i principali
operatori interessati (in particolare le autorità nazionali
competenti designate dagli Stati membri, la BCE e l'Eu-
ropol) nell'ambito del comitato consultivo competente
previsto dal regolamento (CE) n. 1338/2001, in partico-
lare in materia di scambi, di assistenza e di formazione,
ai fini dell'applicazione del presente programma.

(8) È necessario che la Comunità favorisca la cooperazione
con i paesi terzi per la protezione dell'euro contro la
contraffazione monetaria.

(9) Fatte salve le competenze dell'autorità di bilancio definite
dal trattato, nella presente decisione è inserito, per tutta
la durata del programma, un importo di riferimento
finanziario, ai sensi del punto 34 dell'accordo interistitu-
zionale del 6 maggio 1999 tra il Parlamento europeo, il
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e
il miglioramento della procedura di bilancio (1).

(10) La presente decisione non pregiudica eventuali iniziative
che dovessero essere adottate sulla base del trattato
sull'Unione europea per istituire programmi per quanto
riguarda le procedure da avviare sul piano giudiziario,

DECIDE:

Articolo 1

Istituzione del programma

1. La presente decisione istituisce un programma d'azione
comunitario che sostiene e integra le iniziative avviate dagli
Stati membri e i programmi esistenti o da istituire per la
protezione dell'euro contro la contraffazione monetaria.

2. Il presente programma d'azione è denominato
programma Pericle. Il suo periodo di applicazione ha inizio il
1o gennaio 2002 e si conclude il 31 dicembre 2005.

3. L'applicazione e la valutazione del programma avven-
gono ai sensi degli articoli da 5 a 13.

Articolo 2

Obiettivi del programma

1. Il programma d'azione comunitario è diretto, attraverso
le diverse misure di cui all'articolo 3, a proteggere l'euro contro
la contraffazione monetaria. Esso prende in considerazione gli
aspetti transnazionali e pluridisciplinari. Esso mira, prioritaria-
mente, ad assicurare la convergenza del contenuto delle azioni
allo scopo di garantire, in base ad una riflessione sulle migliori
pratiche, un grado di protezione equivalente a partire dalla
particolarità delle tradizioni di ogni Stato membro.

2. Esso intende inglobare, in particolare:

a) un obiettivo di sensibilizzazione del personale direttamente
interessato alla dimensione comunitaria della nuova divisa
(anche in quanto moneta sia di riserva sia per le transazioni
internazionali);

b) un obiettivo di catalizzatore allo scopo di favorire, attra-
verso varie azioni appropriate, come tirocini, seminari
specializzati o la partecipazione di operatori esterni nelle
formazioni nazionali e gli scambi di personale, il ravvicina-
mento delle strutture e del personale interessati, lo sviluppo
di un clima di mutua fiducia e una conoscenza reciproca
soddisfacente, in particolare dei metodi di azione e delle
difficoltà incontrate;

c) un obiettivo di convergenza dell'azione dei formatori ad un
livello elevato, nel rispetto delle strategie operative nazio-
nali;

d) un obiettivo di divulgazione, in particolare della normativa e
degli strumenti comunitari e internazionali pertinenti.

Articolo 3

Contenuto delle misure

1. Il contenuto della formazione e del sostegno operativo,
costruito attorno ad una impostazione pluridisciplinare e tran-
snazionale, tiene conto, oltre che degli aspetti di sicurezza, dei
problemi dello scambio di informazioni, in particolare tecniche
e strategiche, e dell'assistenza tecnica e scientifica.

2. L'attuazione di scambi di informazioni a livello comuni-
tario riguarda in particolare le metodologie di controllo e di
analisi per valutare:

a) l'impatto economico e finanziario della contraffazione
monetaria;

b) il funzionamento delle banche dati;

c) l'utilizzo di strumenti di individuazione attraverso, in parti-
colare, applicazioni informatiche;

d) i metodi d'inchiesta e di indagine;

e) l'assistenza scientifica (in particolare banche dati scientifici e
vigilanza tecnologica/monitoraggio delle novità);

f) il funzionamento dei sistemi di allarme rapido;

g) le questioni connesse come l'importanza dell'obbligo di
comunicazione;

h) la protezione dei dati personali;

i) i diversi aspetti della cooperazione;

j) la protezione dell'euro all'esterno dell'Unione;

k) le attività di ricerca;

l) la messa a disposizione di competenze operative speciali-
stiche.

Tali scambi di informazioni possono tradursi in diverse misure,
quali l'organizzazione di workshop, incontri e seminari e una
politica mirata di tirocini e di scambi di personale.(1) GU C 172 del 18.6.1999, pag. 1.
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3. L'assistenza tecnica, scientifica e operativa riguarda in
particolare:

a) qualsiasi misura che consenta di costituire a livello comuni-
tario strumenti pedagogici (raccolte della legislazione dell'U-
nione europea, bollettino d'informazione, manuali pratici,
glossari e lessici, biblioteche di dati, in particolare in materia
di assistenza scientifica, sorveglianza tecnologica) o applica-
zioni di sostegno informatiche (quali software);

b) realizzazione di studi aventi un interesse pluridisciplinare e
transnazionale;

c) sviluppo di strumenti e di metodi tecnici di sostegno all'atti-
vità di individuazione a livello comunitario.

Articolo 4

Destinatari delle azioni e contributi

1. Destinatari delle azioni saranno in particolare:

a) i servizi competenti nell'individuazione e nella lotta contro
la contraffazione monetaria (in particolare le forze di polizia
e le amministrazioni finanziarie in funzione delle varie
competenze sul piano nazionale);

b) il personale dei servizi di informazione;

c) i rappresentanti delle banche centrali nazionali, delle Zecche
e degli altri intermediari finanziari (in particolare per quanto
riguarda gli obblighi degli istituti finanziari);

d) i rappresentanti delle banche commerciali (in particolare per
quanto riguarda gli obblighi degli istituti finanziari);

e) i magistrati e i giuristi specializzati in questo settore;

f) qualsiasi altro organo o gruppo professionale interessato
(quali le camere di commercio e d'industria o qualsiasi
struttura in grado di raggiungere piccole e medie imprese,
commercianti e corrieri).

2. Oltre al contributo della Commissione, saranno invitati a
contribuire alla realizzazione degli obiettivi del programma
d'azione comunitario, attingendo alle rispettive conoscenze
tecniche:

a) le banche centrali nazionali e la BCE, tra l'altro per quanto
riguarda il sistema di monitoraggio delle contraffazioni
(SMC);

b) i Centri di analisi nazionali (CAN) e i Centri nazionali di
analisi delle monete (CNAC);

c) il Centro tecnico e scientifico europeo (CTSE) e le Zecche
nazionali;

d) Europol e Interpol;

e) gli uffici centrali nazionali per la lotta contro la contraffa-
zione monetaria di cui all'articolo 12 della convenzione
internazionale per la repressione del falso nummario firmata
a Ginevra il 20 aprile 1929 (1), nonché gli altri servizi

specializzati nella prevenzione, individuazione e repressione
della contraffazione monetaria;

f) le strutture specializzate, ad esempio, in materia di tecnica
di reprografia e di autentificazione, gli stampatori e incisori;

g) qualsiasi altro organismo in possesso di conoscenze
tecniche particolari, inclusi, se del caso, quelli di paesi terzi
e, in particolare, di paesi candidati all'adesione.

Articolo 5

Coerenza e complementarità

1. L'attuazione e il coordinamento del programma sono
realizzati in stretto partenariato fra la Commissione e gli Stati
membri.

Tale coordinamento tiene conto anche delle altre azioni intra-
prese, in particolare dalla BCE e da Europol.

2. La Commissione, cui sta a cuore in particolare la buona
gestione finanziaria, bada alla coerenza e alla complementarità
tra il presente programma d'azione comunitario, mirante speci-
ficamente alla protezione dell'euro dalla contraffazione mone-
taria, ed altri programmi ed azioni esistenti o da istituire.

Articolo 6

Importo di riferimento

L'importo di riferimento finanziario per l'esecuzione del
programma d'azione comunitario, per il periodo di cui all'arti-
colo 1, paragrafo 2, ammonta a 4 milioni di EUR.

Gli stanziamenti annuali sono autorizzati dall'autorità di
bilancio entro i limiti delle prospettive finanziarie.

Articolo 7

Cooperazione internazionale

Il programma è aperto, in funzione delle realtà della diffusione
delle banconote e delle monete in euro, delle necessità opera-
tive, della valutazione della minaccia e dell'analisi dei rischi, alla
partecipazione dei paesi associati candidati all'adesione, confor-
memente alle condizioni stabilite negli accordi di associazione
e nei loro protocolli addizionali relativi alla partecipazione a
programmi comunitari già conclusi o da concludere con tali
paesi.

Inoltre, il programma è aperto, se necessario, ai paesi terzi,
qualora siano disponibili stanziamenti nel bilancio comunitario,
a condizioni e secondo modalità da convenire con tali paesi.

Articolo 8

Disposizioni finanziarie per gli workshop, gli incontri e i
seminari

1. Per gli workshop, gli incontri e i seminari di cui all'arti-
colo 3, paragrafo 2, secondo comma, organizzati dalla
Commissione:

(1) Società delle Nazioni Unite, Raccolta dei trattati n. 2623 (1931),
pag. 372.
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a) la Comunità si fa carico:

i) delle spese di viaggio e di soggiorno in un altro Stato
membro del personale partecipante, nonché delle spese
generali relative all'organizzazione di tali manifestazioni;

ii) delle spese di pubblicazione e di traduzione del materiale
pedagogico connesse a tali manifestazioni;

b) mentre gli Stati membri assumono a loro carico:

i) le spese relative alla formazione iniziale e continua del
loro personale, in particolare per quanto riguarda la
formazione tecnica;

ii) alcune spese di logistica connesse agli workshop, agli
incontri e ai seminari organizzati, attraverso un finanzia-
mento comunitario, nel loro territorio (quali trasferi-
menti interni, messa a disposizione di sale e/o di infra-
strutture per l'interpretazione).

2. Se gli workshop, gli incontri e i seminari di cui all'articolo
3, paragrafo 2, secondo comma, sono organizzati congiunta-
mente con altri partner quali la BCE, l'Europol o l'Interpol, le
spese relative all'organizzazione sono ripartite tra loro. Il
contributo di tali partner può essere in natura purché impor-
tante. Ogni partner, in ogni caso, si fa carico delle spese di
viaggio e di soggiorno dei propri partecipanti.

Articolo 9

Disposizioni finanziarie per gli scambi di personale

1. La Comunità si fa carico delle spese relative alla parteci-
pazione di personale di uno Stato membro alle attività di
tirocini o scambi di cui all'articolo 3, paragrafo 2, secondo
comma, quando esse si inseriscono nell'ambito della realizza-
zione degli obiettivi di cui all'articolo 2.

2. Gli Stati membri tuttavia si fanno carico delle spese di
partecipazione del loro personale a eventuali attività di tirocini
o scambi intraprese al di fuori del programma.

Articolo 10

Disposizioni finanziarie per l'assistenza

1. La Comunità si fa carico, nel quadro del cofinanziamento
fino al 70 %, del sostegno operativo di cui all'articolo 3, para-
grafo 2, in particolare:

a) delle spese di concezione e di costituzione degli strumenti
pedagogici e delle applicazioni informatiche o degli stru-
menti tecnici che presentano un interesse a livello europeo;

b) delle spese relative a studi, per esempio di diritto compa-
rato, sul tema della protezione dell'euro contro la contraffa-
zione.

In caso di iniziativa della Commissione, il finanziamento di tali
misure di sostegno operativo può tuttavia essere eccezional-
mente del 100 %.

2. Tuttavia, gli Stati membri assumono a loro carico tutte le
spese connesse agli elementi non comunitari degli strumenti
pedagogici e dei sistemi di comunicazione e di scambio di
informazioni, vale a dire le banche dati nazionali che fanno
parte di questi sistemi, i collegamenti di rete tra gli elementi
comunitari e non comunitari e i programmi per elaboratori e
l'attrezzatura che gli Stati membri ritengono necessari per un
impiego ottimale di detti sistemi da parte della propria ammini-
strazione.

Articolo 11

Disposizioni finanziarie per le azioni esterne

Nel rispetto delle condizioni di cui all'articolo 7, oltre che farsi
carico della partecipazione del personale di paesi terzi agli
workshop, agli incontri e ai seminari di cui all'articolo 8, la
Comunità può cofinanziare fino al 70 % delle azioni di forma-
zione nel territorio di un paese terzo, nonché delle misure di
sostegno operativo in tali paesi.

Articolo 12

Presentazione e selezione dei progetti

1. I progetti a titolo del programma possono trarre origine
dalle autorità competenti degli Stati membri o dalla Commis-
sione.

Gli Stati membri presentano non più di un progetto all'anno
(workshop, incontri e seminari di cui all'articolo 3, paragrafo 2,
secondo comma), fatta salva la presentazione di progetti
supplementari a titolo di tirocini e scambi o di assistenza.

2. La Commissione seleziona i progetti presentati dagli Stati
membri, come i progetti derivanti da sua iniziativa, secondo i
criteri seguenti:

a) conformità agli obiettivi del programma definiti all'articolo
2;

b) dimensione europea, inclusi in particolare gli aspetti di
cooperazione con la BCE e l'Europol;

c) complementarità con altri progetti precedenti, in corso o
futuri;

d) capacità dell'organizzatore di realizzare il progetto;

e) qualità intrinseca del progetto e relativo rapporto costo-effi-
cacia;

f) importo del finanziamento chiesto e sua adeguatezza ai
risultati attesi;

g) impatto dei risultati attesi sulla realizzazione degli obiettivi
del programma.

Sono adottati i progetti meglio rispondenti ai criteri summen-
zionati.

3. La Commissione è responsabile della gestione e dell'appli-
cazione del programma, in cooperazione con gli Stati membri.
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Articolo 13

Monitoraggio e valutazione

1. I beneficiari dei progetti selezionati presentano una rela-
zione annuale alla Commissione.

2. La Commissione, al termine della realizzazione dei
progetti, valuta il modo in cui essi sono stati condotti e l'im-
patto della loro realizzazione allo scopo di verificare se gli
obiettivi fissati in origine sono stati raggiunti.

3. La Commissione presenta al Parlamento europeo e al
Consiglio:

a) entro il 30 giugno 2005 una relazione di valutazione indi-
pendente rispetto al gestore del programma sulla perti-
nenza, l'efficienza e l'efficacia del programma, nonché una
comunicazione sull'opportunità di proseguire e adeguare il
presente programma, corredata di una proposta appro-
priata;

b) al termine dell'esecuzione del programma e entro il 30
giugno 2006 una relazione dettagliata sull'applicazione e i
risultati del programma che renda conto in particolare del
valore aggiunto del contributo finanziario della Comunità.

Articolo 14

Applicabilità

La presente decisione produce i suoi effetti negli Stati membri
che hanno adottato l'euro come moneta unica.

Articolo 15

Presa d'effetto

La presente decisione ha effetto il giorno della pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Essa si applica a decorrere dal 1o gennaio 2002.

Fatto a Bruxelles, addì 17 dicembre 2001.

Per il Consiglio

Il Presidente

A. NEYTS-UYTTEBROECK


